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5 MODELLO DI INTERVENTO 
 

Una parte fondamentale della redazione del Piano di Emergenza Comunale di 

Protezione Civile è la realizzazione dei Modelli di Intervento, diretta conseguenza degli 

Scenari di Rischio. 

Gli obiettivi primari dei modelli di intervento sono: riuscire a fronteggiare l’emergenza, 

soccorrere la popolazione e ripristinare le normali condizioni di vita. 

Infatti, nei modelli di intervento vincoli importanti derivano dalle caratteristiche 

dell’ambiente fisico e socio-economico nonché dal livello organizzativo delle diverse 

strutture coinvolte. 

 

 
5.1 PROCEDURE DI EMERGENZA 

Poiché l’interruzione non programmata di energia elettrica è un evento imprevisto, al 

suo verificarsi scatta immediatamente la fase di allarme, con l’attivazione immediata del 

C.O.C e delle Funzioni di Supporto. 

 

Fase 0: Condizione di Pace 
 

► Normale svolgimento delle attività sociali ed economiche della popolazione 

► Le funzioni di supporto svolgono le operazioni indicate al paragrafo 7.1.2  “Compiti delle 

funzioni di supporto” del Piano Generale di Protezione Civile. 

 

Qualora si verifichi un’interruzione della fornitura di energia elettrica non programmata 

(black-out), si passa direttamente alla fase di allarme. 
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Fase 3: Allarme 
 
In questo caso il Sindaco deve: 

► Riunire il Comitato Comunale di Protezione Civile per una valutazione della situazione 

sul territorio comunale 

► Attivare il Centro Operativo Comunale con la Sala Operativa 

► Attivare le “Funzioni di Supporto” ritenute necessarie per fronteggiare la fase di allarme 

► Mantenere i contatti con le strutture sovraordinate di Protezione Civile (Provincia, 

Regione, Prefettura), chiedendo il loro intervento qualora si rendesse necessario 

► Mantenere i contatti con il Gestore dell’energia elettrica (ENEL Distribuzione-Terna) per 

valutare le operazioni da svolgere, e disporre tutte le attività necessarie per favorire il 

ripristino del servizio nel più breve tempo possibile 

► Attivarsi per facilitare il reperimento delle risorse idonee per la fornitura di energia 

elettrica alle strutture più vulnerabili nelle quali si rendesse eventualmente necessario 

(strutture sanitarie ecc.), attraverso attrezzature mobili (generatori ecc.) avvalendosi della 

Funzione  Servizi Essenziali e della Funzione Risorse Mezzi e Materiali 

► Se ritenuto opportuno disporre sopralluoghi dove si rendesse necessario insieme ai 

Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine, ed eventuale personale specializzato avvalendosi della 

Funzione: Strutture Operative e Telecomunicazioni e della Funzione Censimento Danni a 

Persone e Cose 

► In raccordo con l’ASL portare soccorso ed assistenza alla popolazione nelle eventuali 

situazioni di bisogno o di necessità a causa della mancanza di energia elettrica, 

avvalendosi della Funzione Assistenza alla popolazione e della Funzione Volontariato 

► Attuare la messa in sicurezza delle persone a rischio (pazienti in terapia che 

necessitano di apparecchiature elettromedicali, pazienti in terapia domiciliare, ecc.), 

organizzando l’eventuale trasporto in altre sedi, avvalendosi della Funzione Assistenza 

alla popolazione e della Funzione Volontariato 

► Informare in modo adeguato la popolazione sull’evento in corso e sui comportamenti da 

adottare, avvalendosi della Funzione Strutture Operative e Telecomunicazioni e della 

Funzione Mass-media e informazione 
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► Disporre il controllo del traffico veicolare sulle strade dotate di impianto semaforico, e 

provvedere alle altre situazioni di necessità legate alla gestione della viabilità, avvalendosi 

della Funzione  Strutture Operative e Telecomunicazioni 

► Qualora disponibili e se ritenuto necessario, coordinare l’impiego delle forze di 

volontariato avvalendosi della Funzione Volontariato 

► Attivare e mantenere costantemente in funzione, presso la sede del C.O.C., un ufficio 

stampa o centro di informazione per la cittadinanza e per i mass media, avvalendosi della 

Funzione Mass-media e informazione 

 

► In funzione della tipologia e dell’entità dell’evento, secondo quanto ritenuto opportuno 

per il succedersi degli eventi in corso, mantenersi in contatto e rendere nota la situazione 

a: 

• Comuni limitrofi 

• Circoscrizioni 

• Provincia di Ravenna 

• Sala Operativa Regionale  

• Comando Provinciale VV.F. 

• Prefettura di Ravenna 

• Forze dell’Ordine (Carabinieri, Polizia di Stato, altre forze) 

• Gestori dei servizi essenziali presenti sul territorio comunale 

• Presidente del Coordinamento Provinciale del Volontariato di Protezione Civile 

• A.S.L. 

• C.R.I. 

• A.N.A.S. 


